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La scuola del Sonetto 
 
SONETTO RINTERZATO perché ha il settenario 

 

 

 

Ecco che siam venuti ad imparare  A 

e, senza domandare      a 

nulla, ci siamo placidi seduti    B 

mentre ad un tratto, altèro, ci compare  A 

chi ci deve insegnare    a 

l’arte e il mestiere, e siamo compiaciuti  B 

 

perché alla fine noi si può ascoltare  A 

colui che ci può dare    a 

consigli, insegnamenti non avuti,  B 

quando fanciulli si doveva fare  A 

e senza reclamare       a    

solamente i compiti dovuti    B  

 

che spesso in giovinezza, normalmente,  C 

impegnano la mente,    c 

la quale a ciò si deve limitare . D 

Si deve solo fare    d 

quello che dice e vuole l’altra gente. C 

 

Ecco che al fine noi possiamo andare D 

un po’ dove ci pare    d 

a ripescar nel cuore e nella mente,  C 

or più serenamente,    c 

quello che più ci aggrada d’imparare. D 

 
                           

 

Ivano Scalabrelli 18 novembre 2008  
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